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l ’ afflizione sua, non potè non ridere dello sbaglio, e vol­
gendo la parola all’ ammiraglio: Per D io! dissegli, costoro 
sono ¿>cn fedeli a monsignore il r e !  (Villani). Condotto 
a Palermo, i Siciliani volean farlo morire, per vendicare 
la morte di Corradino, ma la regina Costanza, moglie di 
Pietro, opponevasi, gli salvava la vita, e otteneva in con­
cambio la libertà di Beatrice, sua sorella, rinchiusa nelle 
prigioni di Napoli fino dalla battaglia di Benevento, l i  
principe di Salerno, condotto al castello di Matagritone, vi 
iu caricato di catene. 11 re di lui padre, partito dalla Pro* 
venza, intese, nel mare di Pisa, la di lui disfatta, due gior­
ni dopo avvenuta: Oh foss’ ei morto,  esclamò nel primo 
moto, secondo alcuni scrittori, poiché non obbedì a ’ miei 
comandi. Sbarcato a Napoli con forze considerabili, vi fa­
ceva appiccare centocinquanta dei più facinorosi, dopo aver 
esitato se dovesse abbandonare alle fiamme la città; e me­
ditava g :à una seconda vendetta contro i Napoletani, onde 
far loro scontare un secondo tradimento, allorché una feb­
bre violenta prendevalo a Foggia, e lo finiva in pochi gior­
n i ,  nel 7 gennaio i a 85. Carlo testimoniò grandi senti­
menti di penitenza al ricevere del Ss. Viatico; Signore 
D io, diceva egli a Gesù Cristo, siccome io credo ferma- 
mente che voi siete il mio Salvatore, vi prego di avere 
pietà dell’ anima mia ;  perdonatemi i miei peccati,  poi­
ché io non ho intrapreso la conquista del regno di Sici­
lia, che in vista del servigio di Santa Chiesa. 11 suo corpo 
venne trasportato a Napoli, ove venne sepolto in un su­
perbo mausoleo di marmo, che la regina sua sposa gli 
avea fatto innalzare a man destra dell’ aitar maggiore della 
cattedrale; ma il suo cuore fu portato, dietro P ultima sua 
volontà, nella chiesa dei Giacobiti della strada di San-Gia- 
como a Parigi, ove può ancora vedersi questo rimasuglio 
di inscrizione:

Le coeur du grand roi Charles, qui conquit Sieile (i).

Carlo ebbe nel suo secolo pochi eguali in valore, ma 
avrebbe bisognato che la prudenza regolasse in lui questa

(•i) 11 cuort del gran 1« Carlo, che conquistò Sicilia.


